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Maria Madre di Dio
Giornata mondiale della pace.

Tu benedirai.
Benedire, cioè trovare e dire parole buone, scoprire e dire il bene della vita,
«Io ti benedico, tu sei benedizione di Dio per me».

«Il Signore ci benedica con la luce del suo volto». 
La benedizione di Dio non è né ricchezza, né salute, né successo, né fortuna, 
ma molto semplicemente è la luce, quella luce interiore, spirituale, la luce per scegliere.

«Il Signore ti conceda pace».
Shalom, ricchissima di senso, che non indica solo la fine delle guerre, ma indica gioia, armonia,
giustizia, qualcosa che si diffonde nell'intera vita della società a partire da Dio e da me. Qualcosa
che ti fa responsabile d'altri.

«La buona politica è al servizio della pace» è il Messaggio di  Papa Francesco.
“Pace a questa casa!” 
La “casa” di cui parla Gesù è ogni famiglia, ogni comunità, ogni Paese,

La pace è come un fiore fragile che cerca di sbocciare in mezzo alle pietre della violenza.
La politica come servizio alla collettività umana è un veicolo fondamentale per costruire la
cittadinanza e la pace.
La buona politica: il dovere dell’uomo, di ogni uomo, di riconoscere la realtà concreta
per cercare di realizzare insieme il bene della città, della nazione, dell’umanità.

Le “beatitudini del politico”, proposte dal Card. vietnamita Vãn Thuận, morto nel 2002:
Beato il politico che ha un’alta consapevolezza e una profonda coscienza del suo ruolo.
Beato il politico la cui persona rispecchia la credibilità.
Beato il politico che lavora per il bene comune e non per il proprio interesse.
Beato il politico che si mantiene fedelmente coerente.
Beato il politico che realizza l’unità.
Beato il politico che è impegnato nella realizzazione di un cambiamento radicale.
Beato il politico che sa ascoltare.
Beato il politico che non ha paura.

«Maria conservava e meditava nel cuore».
Viene dato il nome al bambino «Gesù, il Signore salva»
E tutta la storia cristiana narra la forza, la santità e la grazia di questo Nome, quando è invocato
con tutto il cuore nella gioia o nel pianto, all’inizio della vita o alle soglie della morte…

Gesù viene circonciso per entrare nell’«alleanza» stipulata da Dio con Abramo.
L’Altissimo si è fatto il Bassissimo, l’infinito si è fatto finito, l’eterno si è fatto temporale, 
il forte si è fatto debole: e questo, nel grembo di Maria.
Sì, lo Spirito santo ha adombrato con la sua potenza il grembo di Maria e l’ha resa madre del
Signore stesso.

Maria, Madre di Cristo Salvatore e Regina della Pace
Iniziamo l'anno festeggiando Maria per la sua maternità, iniziata con quel "Sì" che ha cambiato la
storia dell'umanità. Il titolo più bello da dare a Maria è proprio Madre di Dio. Mette in evidenza la
misericordia  infinita  di  Dio  che per  venire  a  farsi  uomo ha scelto  la  strada normalissima del
grembo materno di questa ragazza, Maria, che ha collaborato accettando la proposta.


